
— viste le sentenze della Corte di giustizia dell'Unione europea del 12 maggio 1964, 10 luglio 1986, 15 e 21 ottobre 
2008, 19 marzo 2010 e 6 settembre 2011 (1),

— visti l'articolo 6, paragrafo 2, e l'articolo 7 del suo regolamento,

— vista la relazione della commissione giuridica (A7-0159/2013),

A. considerando che il Procuratore aggiunto presso la Corte Suprema della Repubblica ellenica ha richiesto la revoca 
dell'immunità parlamentare di Spyros Danellis, deputato al Parlamento europeo, inerente alle eventuali vie di ricorso 
esperibili in ordine ad un presunto reato;

B. considerando che, ai sensi dell'articolo 9 del protocollo n. 7 sui privilegi e sulle immunità dell'Unione europea, i deputati 
beneficiano, sul territorio nazionale, delle immunità riconosciute ai membri del Parlamento del loro paese;

C. considerando che ai sensi dell'articolo 62 della Costituzione della Repubblica ellenica, durante la legislatura, nessun 
deputato può essere perseguito, arrestato, detenuto o privato in tutt'altra maniera della sua libertà personale senza 
autorizzazione previa del Parlamento;

D. considerando che Spyros Danellis è accusato del reato di inosservanza del dovere per avere presumibilmente omesso di 
provvedere, nella sua veste di sindaco di Hersonissos nella Prefettura di Iraklion, alla chiusura di uno stabilimento in 
attività nel suo comune nonostante l'esistenza di una decisione delle autorità sanitarie che richiedevano l'adozione di tale 
misura;

E. considerando che gli atti presunti in parola non costituiscono opinioni né voti espressi nell'esercizio delle funzioni del 
deputato al Parlamento europeo ai sensi dell'articolo 8 del protocollo n. 7 sui privilegi e le immunità dell'Unione 
europea;

F. considerando che l'accusa è palesemente avulsa dalla carica di deputato al Parlamento europeo di Spyros Danellis ed è 
invece relativa alla sua precedente carica di sindaco di Hersonissos;

G. considerando che non si ravvisa alcun motivo per supporre l'esistenza di un fumus persecutionis, tenendo presente in 
particolare che Spyros Danellis non è l'unico accusato nel caso di specie;

1. decide di revocare l'immunità di Spyros Danellis;

2. incarica il suo Presidente di trasmettere immediatamente la presente decisione e la relazione della sua commissione 
competente al Procuratore della Corte suprema della Repubblica ellenica e a Spyros Danellis. 
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Richiesta di revoca dell'immunità di Spyros Danellis (II)

Decisione del Parlamento europeo del 21 maggio 2013 sulla richiesta di revoca dell'immunità di Spyros Danellis 
(II) (2013/2028(IMM))

(2016/C 055/25)

Il Parlamento europeo,

— vista la richiesta di revoca dell'immunità di Spyros Danellis, trasmessa l'11 dicembre 2012 dal Procuratore aggiunto 
presso la Corte Suprema della Repubblica ellenica (rif. 4825/2012) relativamente alla decisione della Corte di appello 
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(1) Sentenza del 12 maggio 1964 nella causa 101/63, Wagner/Fohrmann e Krier (Raccolta 1964, pag. 387); sentenza del 10 luglio 
1986 nella causa 149/85, Wybot/Faure e altri (Raccolta 1986, pag. 2391); sentenza del 15 ottobre 2008 nella causa T-345/05, 
Mote/Parlamento (Raccolta 2008, pag. II-2849); sentenza del 21 ottobre 2008 nelle cause riunite C-200/07 e C-201/07, Marra/De 
Gregorio e Clemente (Raccolta 2008, pag. I-7929); sentenza del 19 marzo 2010 nella causa T-42/06, Gollnisch/Parlamento 
(Raccolta 2010, pag. II-1135); sentenza del 6 settembre 2011 nella causa C-163/10, Patriciello (Raccolta 2011, pag. I-7565).



cretese costituita da tre membri del 9 e 16 ottobre 2012 (rif. 1382/2012) e comunicata in Aula il 6 febbraio 2013,

— vista l'audizione di Spyros Danellis, a norma dell'articolo 7, paragrafo 3, del suo regolamento,

— visto l'articolo 9 del protocollo n. 7 sui privilegi e sulle immunità dell'Unione europea, l'articolo 6, paragrafo 2, dell'Atto 
relativo all'elezione dei membri del Parlamento europeo a suffragio universale diretto, del 20 settembre 1976, e 
l'articolo 62 della Costituzione della Repubblica ellenica,

— viste le sentenze della Corte di giustizia dell'Unione europea del 12 maggio 1964, 10 luglio 1986, 15 e 21 ottobre 
2008, 19 marzo 2010 e 6 settembre 2011 (1),

— visti l'articolo 6, paragrafo 2, e l'articolo 7 del suo regolamento,

— vista la relazione della commissione giuridica (A7-0160/2013),

A. considerando che il Procuratore aggiunto presso la Corte Suprema della Repubblica ellenica ha richiesto la revoca 
dell'immunità parlamentare di Spyros Danellis, deputato al Parlamento europeo, inerente alle eventuali vie di ricorso 
esperibili in ordine ad un presunto reato;

B. considerando che, ai sensi dell'articolo 9 del protocollo n. 7 sui privilegi e sulle immunità dell'Unione europea, i deputati 
beneficiano, sul territorio nazionale, delle immunità riconosciute ai membri del Parlamento del loro paese;

C. considerando che ai sensi dell'articolo 62 della Costituzione della Repubblica ellenica, durante la legislatura, nessun 
deputato può essere perseguito, arrestato, detenuto o privato in tutt'altra maniera della sua libertà personale senza 
autorizzazione previa del Parlamento;

D. considerando che Spyros Danellis è accusato di aver falsamente accusato un terzo di un atto illecito con l'intento di farlo 
perseguire per lo stesso, e di ave reso false dichiarazioni su un terzo che potrebbero danneggiare la reputazione e il buon 
nome di detto terzo, sapendo che tali dichiarazioni erano menzognere;

E. considerando che tali presunte false dichiarazioni e accuse riguardano la vendita del frutto di olivo e altri alberi sradicati 
su un terreno espropriato da un appaltatore che eseguiva opere pubbliche nel contesto della costruzione di una diga nel 
comune di Hersonissos nella Prefettura di Iraklion, di cui Spyros Danellis era sindaco;

F. considerando che gli atti presunti non costituiscono opinioni né voti espressi nell'esercizio delle funzioni del deputato al 
Parlamento europeo ai sensi dell'articolo 8 del protocollo n. 7 sui privilegi e le immunità dell'Unione europea;

G. considerando che l'accusa è palesemente avulsa dalla carica di deputato al Parlamento europeo di Spyros Danellis ed è 
invece relativa alla sua precedente carica di sindaco di Hersonissos;

H. considerando che non si ravvisa alcun motivo per supporre l'esistenza di un fumus persecutionis, tenendo presente in 
particolare che Spyros Danellis è lungi dall'essere l'unico accusato nel caso di specie;

1. decide di revocare l'immunità di Spyros Danellis;

2. incarica il suo Presidente di trasmettere immediatamente la presente decisione e la relazione della sua commissione 
competente al Procuratore della Corte suprema della Repubblica ellenica e a Spyros Danellis. 
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(1) Sentenza del 12 maggio 1964 nella causa 101/63, Wagner/Fohrmann e Krier (Raccolta 1964, pag. 387); sentenza del 10 luglio 
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